
La ZCS “Fondali da Crotone a Le Castella” ricade per
l’80% nell’AMP “Capo Rizzuto”, interessando i fondali
anƟstanƟ i Comuni di Crotone ed Isola Capo Rizzuto
(KR), da Capo Donato (poco a sud di Crotone), a Barco
Vercillo (subito prima della località Praialonga), fino
all’isobata dei 100 metri, con una superficie comples-
siva sƟmata di 13.500 HA. A terra, l’area prospiciente
è cosƟtuita da una piana cosƟera fortemente urbaniz-
zata, sopraƩuƩo nella parte iniziale, presso il Porto e
quindi il centro abitato di Crotone. Verso Sud, il terri-
torio, pur meno urbanizzato, è interessato da insedia-
menƟ turisƟci, con numerose case secondarie e
nell’entroterra vengono praƟcate varie colture agricole
intensive. 

L’area marina rappresenta una delle poche zone rocciose della costa ionica
calabrese, con la falesia cosƟera interessata da problemaƟche di disgregazione,
in quanto la parte rocciosa è sovrapposta alle argille plioceniche, più esposte ai
faƩori idrodinamici.

Sui fondali troviamo placche rocciose e secche, frammiste a fondi mobili, a
varia granulometria in funzione del variare del regime idrodinamico. 

Infine, relaƟvamente alle caraƩerisƟche oceanografiche, l’area della ZCS rap-
presenta un “territorio di confine” tra i due bacini, a Nord e a Sud di Capo Riz-
zuto, caraƩerizzaƟ da diverse condizioni ambientali ed oceanografiche. 

Fondali da Crotone e Le Castella
(IT9320097)

SUPERFICIE (ha) 5209

COMUNI Crotone  -  Isola Capo Rizzuto

Quota min/max 
(m slm) 0  - 100

AREA PROTETTA Area Marina ProteƩa “Capo Rizzuto”
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Habitat
Dir.92/43 Descrizione Sup. 

(ha)

1110 Banchi di sabbia a debole copertura permanente 
di acqua marina 2352

1120* Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae) 2499

1170 Scogliere 178

Capo Bianco (Isola Capo Rizzuto) (Archivio Regione Calabria)



La Posidonia oceanica si estende nell’area tra Capo Rizzuto e Le Castella, in
una fascia pressoché conƟnua, sui fondi duri. Mentre, nei fondi molli troviamo
sia la Posidonia oceanica, con le specie associate, che si afferma su sabbie gros-
solane ossidate, in maniera oƫmale tra 10 e 20 metri di profondità, che la Cy-
modocea nodosa, sua vicaria, su sedimenƟ di sabbie con prevalenza di elemenƟ
fini scarsamente ossidaƟ (Sabbie Fini Ben Calibrate e sabbie fangose in ambiente
calmo). Come è noto, l’associazione Cymodoceetum nodosae, pur non rien-
trando nella Direƫva Habitat di Natura 2000, è un habitat prioritario, secondo
quanto riportato nei documenƟ UNEP MED WG. 167/3 e 4.  

L’estrema varietà di ambienƟ presenƟ nell’estesa area, rende conto di una
elevaƟssima ricchezza in specie, ancora solo in parte conosciuta, come dimostra
l’elevato numero di segnalazioni di nuove specie, nell’ambito anche degli spo-
radici studi condoƫ.  

RelaƟvamente alla flora, nel piano infralitorale su fondi duri, prevalgono po-
polamenƟ vegetali a Cystoseiraceae, alghe brune, quali Cystoseiretum strictae,
habitat prioritario elencato nei documenƟ UNEP MED WG. 167/3 e 4, vicariata
da Cystoseira amentacea (anch’essa nel repertorio delle specie proteƩe).  Da
segnalare, inoltre, la presenza di Cystoseira corniculata. Nell’infralitorale supe-
riore Stypocauletosum scopariae (alghe brune) e Halopitys incurvae che appar-
tengono al Cystoseiretum crinitae. Diffusa nell’area è anche l’alga rossa
Chondrophycus papillosus, in associazione con vegetali sciafili della classe Li-
thophylletea.

Altre specie Ɵpiche dell’infralitorale sono: Padina pavonia, Acetabularia, Dic-
tyota dichotoma e Halimeda tuna, Jania rubens e Codium bursa. 

Nell’infralitorale medio troviamo l’associazione sciafila Flabellio-Peyssonelie-
tum squamariae, presente anche nel soƩostrato della Posidonia oceanica. Inol-
tre, sono presenƟ Flabellia peƟolata e Peyssonelia squamaria, Asparagopsis
armata, epifita di altre alghe, e Caulerpa racemosa (Ɵpica specie lessepsiana).
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Habitat - vegetazione - flora

Cimodocea nodosa (F. Pacienza)

Cystoseira amentacea (S. Acunto)



Fauna

RelaƟvamente alla fauna dell’infralitorale, la facies a fondi duri permeƩe l’im-
pianto di numerose specie di poriferi, tra cui segnaliamo la Spongia officinalis
(specie proteƩa), la Spongia agaricina (orecchia di elefante), Tethya auranƟum
(arancia di mare). Tra gli cnidari sono diffusi gli aƫnari Anemonia sulcata e Aip-
tasia mutabilis e gli alcionacei, quali Alcyonium palmatum. Tra i molluschi bivalvi
presenƟ, sono da rilevare Pinna nobilis e il daƩero di mare, Lithophaga litho-
phaga, entrambe specie prioritarie soggeƩe a protezione. Tra gli anellidi poli-
cheƟ sedentari si cita Sabella pavonina e gli ascidiacei.  Risulta imponente anche
la componente vagile della fauna, che comprende molluschi gasteropodi, cro-
stacei, policheƟ ed altri invertebraƟ, associaƟ alle diverse componenƟ vegetali.

Ampia diffusione hanno anche gli echinoidei, quali Arbacia lixula e le specie
proteƩe Paracentrotus lividus, riccio femmina e Centrostephanus longispinus,
il riccio corona.

Nella fascia superiore dell’infralitorale, sono presenƟ localmente biocostrut-
tori, quali i marciapiedi a vermeƟ, e i popolamenƟ a Serpulidi. Tra i madreporari,
da soƩolineare Astroides calicularis (specie proteƩa) e Cladocora caespitosa.  

A maggiori profondità, tra le alghe sciafile, si associano policheƟ quali Serpula
vermicularis, briozoi, poriferi, quali Spirastrella cunctatrix, Anchinoe tenacior e
Cliona celata. La fauna bentonica del substrato mobile è in buona parte fossoria
e comprende anche policheƟ erranƟ (Arenicola arenaria, Nephtys caeca), olo-
turoidei (Holoturia tubulosa), alcuni echinoidei (Spatangus purpureus), Asteroi-
dei (Astropecten aranciacus), Pennatulacei (Pennatula rubra), AnƟpatari
(Cerianthus membranaceus) e vari molluschi bivalvi. Nei traƫ caraƩerizzaƟ da
biocenosi SGCF (Sabbie grossolane soƩo l’influenza delle correnƟ di Fondo) è

stato isolato il cefalocordato Branchiostoma lanceolatum (Anfiosso) e si trovano
molteplici Anellidi PolicheƟ, quali Sigalion squamatum, Armandia polyo-
phthalma, Euthalanessa occulta), molluschi Bivalvi (Venus casina, Glycymeris
glycymeris, Laevicardium crassum, Donax variegatus, Dosinia exoleta), echino-
dermi (Ophiopsila annulosa, Spatangus purpureus), crostacei (Cirolana gallica,
Anapagurus breviaculeaus, Thia polita).

Nel circalitorale a fondi duri si rileva il cosideƩo precoralligeno. Ai popola-
menƟ algali, rappresentaƟ dalle rodoficee già menzionate, in parƟcolare Peys-
sonneliaceae e Corallinaceae, sono associate comunità animali, quali serpulidi,
briozoi e poriferi. 

L’insieme di alghe consolidate, infaƫ, crea dei microambienƟ che favoriscono
l’insediamento di una fauna molto variegata.  Specie legate  al substrato roccioso
sono i crostacei Palinurus elephas (l’aragosta)  e Sylillaridaes latus (la magnosa). 

I fondi molli del circalitorale, detriƟci o fangosi, ospitano antozoi pennatulacei
e alcionacei (tra cui Pennatula rubra e Alcionum palmatum), molluschi bivalvi
(Pecten jacobaeus e Pteria hirundo), molluschi gasteropodi (genere Turritella),
ascidiacei (Phallusia mammillata), scafopodi, appartenenƟ al genere Dentalium
e ofiuroidei (genere Ophiothrix). 

RelaƟvamente ai popolamenƟ iƫci, il substrato duro rappresenta l’habitat
eleƫvo per numerose specie, quali la cernia bruna, Epinephelus marginatus, il
denƟce, Dentex dentex, gli scorfani, Scorpaena porcus e Scorpaena scrofa, l’oc-
chiata, Oblada melanura. Sui fondi molli, la mormora, Lithognatus mormyrus,
la gallinella, Trigla lucerna. Su fondali misƟ, la triglia, Mullus surmuletus, i sara-
ghi, Diplodus spp.. Nei substraƟ più fangosi, la prateria di Posidonia o. rappre-
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Serranus cabrilla (F. Pacienza) Murena (F: Pacienza)



Fauna
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Tordo pavone (F. Pacienza) Rana pescatrice (F. Pacienza)

Castagnola rossa (F. Pacienza) Cavalluccio marino (F. Pacienza)

senta l’habitat preferenziale anche per i cavallucci marini (Hyppocampus hyp-
pocampus, Hyppocampus guƩulatus), le salpe (Sarpa salpa), le murene (Mu-
raena helena), i gronchi (Conger conger), le torpedini (Torpedo marmorata), le
rane pescatrici  (Lophius piscatorius), le musdee (Phycis phycis), i pesci San Pie-
tro (Zeus faber), gli sciarrani (Serranus spp.), le corvine (Sciaena umbra), le ca-
stagnole (Anthias anthias e Chromis chromis), il re di triglie (Apogon imberbis),
i tordi (Labrus spp. e Symphodus spp.), le donzelle (Coris julis), le donzelle pa-
vonine (Thalassoma pavo), i ghiozzi (Gobius spp.), ò le bavose (Parablennius
spp.), i peperoncini (Trypterigion spp.) ed altre specie, anche di origine lessep-
siana, come il pesce pappagallo (Euscarus cretensis), l’aquila di mare (MyliobaƟs

aquila) e il pesce balestra (Balistes carolinensis). Infine, occorre soƩolineare che
nell’area si rinvengono esemplari di tartaruga comune marina (CareƩa careƩa),
specie di interesse prioritario, la cui nidificazione è stata accertata a “Barco Ver-
cillo” e sono staƟ segnalaƟ diversi avvistamenƟ di cetacei, tra i quali Stenella
coeruleoalba e Tursiops truncatus.



InnanzituƩo, occorre soƩolineare che a Crotone, fino agli anni 2000, vi era

un’area industriale, parƟcolarmente aƫva nel campo siderurgico e chimico, con

pesanƟ ricadute sull’ambiente. Ciò, a tal punto che una parte di essa, con il re-

laƟvo specchio di mare, è stata dichiarata Sito di interesse Nazionale, da soƩo-

porre ad aƫvità di bonifica, con il D. Lgs. N° 468/01 del Ministero dell'Ambiente. 

Inoltre, nel traƩo cosƟero interessato, sono presenƟ da anni gli impianƟ di

estrazione di idrocarburi dell’ENI, che comportano problemaƟche ambientali,

sia relaƟvamente all’aƫvità estraƫva che esploraƟva dei fondali.

Ciò premesso, i faƩori di pressione e di minaccia, nei confronƟ degli habitat

marini, parƟcolarmente pregiaƟ,   possono acriversi alla presenza delle piaƩa-

forme di trivellazione; al l’esplorazione dei fondali e del soƩosuolo con rilievi si-

smici (Airgun); all’Inquinamento diffuso delle acque superficiali causato da

aƫvità agricole e forestali, anche con l’impiego di pesƟcidi e anƟvegetaƟvi; al-

l’inquinamento diffuso delle acque superficiali causato da scarichi domesƟci e

acque reflue; alla pesca a strascico illegale; pesca sporƟva illegale; pesca subac-

quea; al prelievo illegale/raccolta di fauna marina, anche per collezionismo; al

porto industriale; al traffico mariƫmo e portuale; all’urbanizzazione conƟnua

e disconƟnua, con la presenza di numerose residenze secondarie; all’erosione

cosƟera, disgregazione delle falesie ed evenƟ di torbidità delle acque; alle opere

di difesa a mare o di protezione delle coste, sbarramenƟ protezione dalle

maree;alle specie esoƟche invasive (animali e vegetali); al macro-inquinamento

marino (es. buste di plasƟca, schiuma di polisƟrene).

Un’ulteriore minaccia è rappresentata dalla presenza di specie esoƟche in-

vasive quali Caulerpa spp..

Al fine di miƟgare le alterazioni degli habitat marini, aƩualmente presenƟ

nella ZCS, è necessario aƩuare una serie di misure gesƟonali che, nello specifico,

devono riguardare la completa ed efficace realizzazione del piano di bonifica

del SIN dell’area industriale di Crotone; una più severa regolamentazione del-

l’aƫvità estraƫva ed esploraƟva dei fondali marini e del soƩosuolo dell’area; il

risanamento dell’area portuale; una migliore regolamentazione e controllo

dell’aƫvità nauƟca e mariƫma; il controllo degli scarichi dei reflui in mare, con

il completamento e l’efficientamento delle reƟ fognari e depuraƟve; il contrasto

alle aƫvità illegali, di pesca e di prelievo di organismi marini, con una severa re-

golamentazione della pesca professionale e sporƟva; la realizzazione di un or-

ganico piano di gesƟone della fascia cosƟera, per fronteggiare l’erosione delle

spiagge e la contaminazione dell’ambiente marino.

Pressioni/minacce

Obieƫvi di conservazione
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Riccio maƟta   (Associazione subacquea “Le Tonnare” - M. Fazzari) Le Castella - CareƩa CareƩa  (Archivio AMP Capo Rizzuto)


